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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il buon ferragosto di DeGasper 
agli italiani : ii costo dei generi 
aiimentari è aumentato dei 5 V 
in dieci giorni. 
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TOSATORI 


I TOSATI 


Prima che il Carducci pussas'.e 
<ill.i ])<irtc inotiiiicliica c si mii- 
i<i'"C ila < Cantatole della Liliei- 
i.i > in < .Mem'stu'llo della rea¬ 
zione* desei issi; e fiisiipi l'Italia 
del suo leiiipo così di\eiNa da^li 
ide.ili del Itisoidimenio, e eolpì 
in |)ieno laliini lati del costiinie 
(Ile con .senlloieo ^indizio definì: 

Due cose sono ininiortiili in Ita- 
Im: l'Aietidia e la eanioria >. 

Con lui iiii uomo di dotti ina 
;:eniale ed iin po’ <eslioso>. Tei o- 
iiomisla Mafleo l’aiilaleoni definì 
e'attainmite il sistema in eiii ima 
classe dirijrenlf* spo^diava nieto- 
dii .iniente il l’aese a mezzo dei 
piilildiei poteii distiiittgendo o^'tii 
senso di legalità senza eiiiarsi del¬ 
le eondiz.ioiii delle classi più di¬ 
seredate: < Le lejrfti si fanno in 
modo da dixidere il Paese in to¬ 
sati e tosatori*. 

(Queste definizioni e! si ripio- 
poiiijono \i\e ed atliiali nllorchè 
siiidianio il < Piano * Fnnfaiii per 
la ricostruzione edilizin. .Molte 
• ntielie sono stnte mosse a tale 
p'oi'elto e fra le priiieipali la 
('ìffieoltà oltre che ringinstiziu di 
finanziare le eostrii/ioni con iin 
';sparniio olilili^alorio imposto ai 
fin oratori che friiiscoiio di Lassi 
l'-dditi e quindi di iiassi (iinsiimi 
(Oli il risultato pratico di •'raxn- 
le non .solo su] tenore di \ita dei 
laxorntori ma anche sulle indu¬ 
strie che piodiieono i fieni ehe 
non potranno più essere cuu- 
siimati. 

•Se si repnia difficile che un 
( pernio o iin impietrato possano 
•aittoporre il loro liilaneio ad una 
deeiirtu/.ione forzata deirt-2*'. pa- 
i.'idossnle diverrà la .situazione di 
eolorn clic nvrnnno la < fortuna * 
di xedersi assetrnatn mi allotrtrio. 

Calcolando clic gli nlloggi as- 
segnati nfifiiaiio la composizione 
minima di tre cani ad tiii costo 
di liie 400.00(1 per \ano e eon un 
importo complessixo di t.200.000 
lire la quota annua di ammorta¬ 
mento rnrrisponderefifie a circa 
‘<‘(.000 lire. Detratto il eontriliiiio 
dello Stato risniterelilie a eariro 
ileJPassrgnatario un esborso an¬ 
nuo di lire 50.000. A questo im- 
pitrlo' occorre aggiungere le spe¬ 
se di * ninniitenzinne. jiortierato. 
.leqiin, ece.. che possiamo ealco- 
l.ire nella' cifra approssimativa 
di lire 20.000 nxendosi iin totale 
generale annuo dì lire TO.OOO. 

I.'Isiifiifo Centrale di .Statistì- 
ea enfi ola che una f.itnielia ope¬ 
raia composta dei genitori e tre 
figli minori fruisca di mi reddi¬ 
to mensile medio di circa 4 O. 0 ao 
lire di cui srOOO vanno «pese per 
l'.iliinentiizinne atta a fornire il 
■■tinimo conirifinto di 2.(>0U calo- 
tì“ individuali. Con il rimanente 
modc.sto niurgine di setteniifii li¬ 
re mensili, margine rlie tende a 
diinìnilirc per il già iniziato ;iii- 
m ‘Ilio del prezzo dei prodotti a- 
linientari la famiglia deve prov- 
' edere a tutte le altre necessità, 
ixi «•oniprcsa rafiitazione. 

Prima ■ deiriiltiina guerra mon¬ 
diale la stessa fapiiglin * tipo » 
fruiva di mi reddito che le per¬ 
metteva di* stanziare in fiilaiicio 
il 14^^ per Paffifto. i' che corri- 
-oonderefifie all'incirra a 70.000 
'•re annue .nttiinli. l'na simile de¬ 
curtazione impoNfa oggi e tradd- 
ii in termini di <tenore di esi- 
-fenza» porrelifie alenile dra»tiefie 
.(•ternativc: o rinmieinre a tulle 
te 'pc'O che non rientrino net ca- 
(litoU c alimentazione ed allog¬ 
gio ». e cioè niente afiiti nè cal- 
' itiirc nè istruzione medicinali li- 
firi. ccc.. o diminuire gli aliinen- 
t» al disotto del limite fi'iologiro. 
Il infine dare nn cali,in r.tfifiìoso 
•’la * fortuna » e rinmiciare al¬ 
loggio. Poiché liiltc c <rc le ipo¬ 
tesi dovranno cs'vro rifiutate la 
inagginr parte dei t fortunali > sa¬ 
rà costretta a cedere ad altri la 
a-segna/ione in modo più o nie¬ 
lli» clandestino errando cosi un 
movimento di spec»dazi»>iiC e f;»- 
ccnda usufruire del s.'.nlagirio 
della rasa non i piu bisognosi ma 
loloro che dispongono di mag- 
•j!or reddito. 

11 epìann* Fanfani. che, Pab- 
hamo preccdeaicmrnfe dirno- 
'tr.rto. scarsissimo sollievo offri- 
fà alla enorme schier.i dei «enza 
l.ivoro. e che permetterà di .iv.ro 
lina abitazione a chi meno nr ni- 
I i-ssita od a spese dei più discre- 
il.ili. rappresenta un notevole 
I ontrihiito alla politica antipopo¬ 
lare del governo democristiano 
I Ile con ritmo «emprc più duro 
Mhìaccia le forze prodiittixe ed 
impone miseria alle classi lav.o- 
latrki e anemia cronica al paese 

Pienamente giustificata è quin¬ 
di la lotta dei lavoratori e dei lo¬ 
ro rappresentanti nel parlamento 
contro questa forma di camorra 
e comprensibile so non ginsiifi- 
c.ihile è anche Potuisa ■ acquie¬ 
scenza dei 307 della palude che 
l'hanno sostenuta senza validi ar 
gomrnti cosi come sempre difen¬ 
dono con bnfalina ostinazione ogni 
provvedimento dettato dalle caste 
privilegiate contro le niaji3 po- 
poTaii 

‘ WSEMO MONTAGNAM 
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13 ombosciatori chiedono 


dì essere ricevuti do Stalin 


A iVO.MC: 1>1 ì:T I^iAVOIIATOKI ITzIlalAAl 


Reazione a Varsavia sulla fase attuale dei colloqui - Il doppio ghwco 


degli Stati Uniti e Vatteggiamento contradditorio degli ** occidentali 


» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VARSAVIA. 14. — E- probabile 


ehe i tic inpprcsentanti occiden¬ 
tali SI incontrino oggi nuovamen¬ 
te con Molotov. Si ritiene che gli 
occidentali chiederanno un incon- 
tio con Stalin. 

L’atmosfera intorno ai colloqui 
di Mosca continua intanto a man¬ 
tenersi estremamente riservata. Al- 
l'infiiori dei laconici comunicati ul- 
liciali. nulla di piu si riesce ad ap¬ 
prendere. Ncali ambienti poiilicx 
di Varsavia c di Praga si è molto 
reticenti a fare commenti suH’esilo 
dei colloqui, ma si eundannaixo de¬ 
cisamente quelli che vogliono crea¬ 
re intorno ad c.ssi una atmosfera di 


pos.simismo. In particolare il <■ Glos 
Ludu », organo del partito operalo 
polacco, polcmizz.u aifpramcnte con 
il . Dailv Herald » 

11 quotidiano londinese ha affer¬ 
mato che i colloqui di Mosca non 
devono ritardare la costituzione 
del governo tedesco nella trizona. 

Occorre finirla — dichiara ■ Glos 
Ludu » — con la politica del fatto 
compiuto, se si cerca una via di 
collaboraz.ionq senz;i .secondi fini ». 
In sostanza, il giornale esprime la 
opinione degli • ambienti Dulitici 
orientali sulle cause che hanno de- 
leiiu'nato il passo degli alleati a 
Nfosca, cause che si po.ssono rlas- 
bumere: 1) nel fermo atteggiameli- 
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FAME NEGLI STATI UNITI - Due dirÌRenti sindacali, nonostante la 
pioRsia, attraversano le vie di New York con cartelli sulle spalle su 
cui è scritto: « Abbassa i prezzi! Non comprate carne » 


to sovietico sulla questione di Ber¬ 
lino; 2) nella volontà di pace dei 
popoli; 3} negli intercs.sl elettorali 
di Truman che .sente di essere di¬ 
ventato fin troppo impopolare per 
la sua politica gucrrafutid.iia. 


Commenti del « Glos Ludu 


Tlispondendo sempre al Daily 
Hcrald » che aveva dichiarato; « La 
Unione* Sovietica può c.ssere com¬ 
pì esa. se lo vuole, negli accordi di 
l.ondra e di Bruxelles sul problema 
tedesco », « Glos Ludu » afferma che 
- se si vuole la collahoraziono oc¬ 
corre discutere su un altro piano*. 

Il fatto che la stampa occidenta¬ 
le tenga un atteggiamento incostan¬ 
te e contraddittorio (quella france¬ 
se ottimista, quella inglese, in ge¬ 
nere, pessimista! lascia pensare — 
SI dichiara negli ambienti politici 
di Varsavia — che ciò può essere 
causato oltre che dalle ben note 
divergenze esistenti nel campo im-i 


tiamericane sta usando la niede- 
sima tattica politica di Hitler, di 
Miis.solini, di Goeiing. di Tojo e 
di I "anci). F.s^a tnira a far aooro 
\ .'I e la legge Mundt-Nixon die 
jjerinettcìà, tacciandole di .sovver- 
bivi.bino, di proihhe tutte le- at¬ 
tività democratiche tinaie primo 
p:is.''o vci.'O la co.stituz.ionc eli uno 
Stato 1 cazionaiio di polizia. Die¬ 
tro la -spalle di ciiie.stu Comitato 
.'tanno i cnpitali.sti internazionali 
c i fabbricanti di cannoni, i cui 
utili ondeggiano a secondo tlciran- 
damento della crisi internazion:!- 
le c cleirinten.sità della campagna 
anticomuni.'ta, il cui unico scopo 
è quello di generare confusione 
nella mente del cittadino ame¬ 
ricano ». 

< Noi sappiamo che ancora II 
dado non è stato tratto definitiva¬ 
mente in favore della guerra ha 
continuato Wallace, aggiungendo 


. l 

Tutta Firenze in lutto 

, _ / 

ai funerali di Giuseppe Rossi 


Un fiume di popolo soluto lo scomparso • /-a Intra portata a braccia 
dai compafiui della Direzione - /.* omafx^iio del Sindaco^ dei soldati^ 

dei parliginui - Ueìe^azioni sono giunte da latte le regioni d’Italia 


pcrialtsta. anche dal fatto che glljc»*^^ il Partito propesshm ameri- 

'cano si erge fra il mondo c una 


.moricanl tentino di usare per la 
ennesima volta, la loro tattica della 
guerra dei nervi costituita da « al¬ 
ti e bassi * propagandistici. 

I.a manovra americana potrebbe 
essere quella di voler dimostrare al 
mondo che la Casa Bianca vuole 
la collaboraz.ionc* (vedi colloqui at- 
iualnionte in corso a Mosca) ma 
questa viene ostacolata daH’ostru- 
z.ìonismo sovietico (ex-entunle rot¬ 
tura dei colloquii. Questa ipotesi 
non esclude però che gii anglo¬ 
americani pe.'sano battere altre 
strade, che i colloqui portino real¬ 
mente ad una conferenza a quat¬ 
tro ed a ri.sultati positivi. 

CARMINE DE LIPSIS 


terribile catastrofe. 


E?co il saluto che il compacno 
Lvingo ha portalo, a nome del Par¬ 
tito Comunista e dei lavoratori ita- 
lumi alla .'-alma del compagno Giu- 
•tppe Ro">i: 

.fi «Olile del eoinpnpno Topliat.’i 
e della Dirf:io)ie dii P.C.I., io por¬ 
lo tl Jniuriiu. ullvtliioso, estremo 
saluto al rompapiio senatore Gin- 
'•(j>j>e Rossi, combattente esempla¬ 
re della causa dei laroratori e del¬ 
la democrazia italiana, militanle 
derutu del Partito comunista, dì- 
riyi ntc dì jiriiiio piano della lotta 
di liberazione nazionale, capo del¬ 
la ploriosu e vittoriosa insurrezio¬ 
ne fiori ntina, membro della Dire¬ 
zione del P.C.I. 

La sua morte è una perdita prii- 
vissima per il Parlilo, ciic egli aina- 
ra ionie la sua più (/rande famì- 
ylia; e una perdila ijrarissimn ner 
la eiiusii della libertà e deirindi- 
peiulcnza nazionale, cui egli dedi¬ 
cò tutta la' vita e per cui sacrifi¬ 
cò. nel carcere e nella cospirazio¬ 
ne. i suoi anni migliori; c una per¬ 
dita gravissima per la democrazia 
italiana, per cui egli aveva chia¬ 
mato il popolo ad organizzarsi, a 
combatlcre e a vincere. 

Per noi, aiirinni del Partito, che 


10 abbiamo avuto compagno ed 
uniieo negli anni oscuri dilla dit¬ 
tatura fiisc'sta, la sua vita resta 
i.iempio ih divozione ilhinitatii alla 
luiuu del lavoro, della liberili c 
dilla /Ilice. 

Per I uioruni, elle a migliaia e 

11 dicine di migliaia, al suo ti/i/iil- 
io ed al òlio i.sempio òoiio rimiti 
ad ingrossare li tile dei eom- 
battenti per la liberta e la piii- 
.slizia. la vita del eonipapno Ro'-- 
\i risii Còeinjiio di ipiaiito /tossa 
la fide di Un operaio mila ain- 
siizzii e nella belle:;a della eaii<(i 
(alla pro/iria classi. 

(Compagno Rossi, nel darti l'estre¬ 
mo òuinto. a nomi dei tuoi ecielti 
e gioeaiii eoni/nigni e amici di 
Parlilo, noi .sappiamo quale vuoto 
le tua morte lascia fra le nostre 
/ile; ruolo diffidimi, ntc colmabile. 

Eppure, sull’esempio della tua vi¬ 
ta, a cui nessuna difficoltà mai par¬ 
ve insn/n'rubile, lascia che io, a 
nome di tutti i com/nigni di Par¬ 
tito, prenda solenne im/)egno di de¬ 
dicare tutta la nostra forza d’ani¬ 
mo per essere degni del militan¬ 
te, del combattente e del dirigen:i 
della classe operaia e dii Iaconi 
tori itatiani, uuate tu fosti 

Lascia che io /ireiida .solenne im- 


pegno di (teiilcarc tutte le nostre 
lorze perebè il nuoto che tu la.xci 
sia al }iiu /insto colmato, perche 
li tuo misto di battaglia sia al più 
/ircslii eo/ierlo da cintinoia c mi¬ 
gliaia di nuoci combattenti, chi tl 
possani; di gnamentt sostituire, p( r- 
elie l'opera a cui tu desti tutta In 
cita min debba /ler la ina morte 
ii.ftarc nemmeuo per un istante. 

Qiusio imiiepno, compagno Ros¬ 
si, IO jiri lido .solelineila iile al co- 
s/i‘tio lidia ina .salma, davanti al 
impolo fiori ntiiio di cui tu sei fi¬ 
glio c che tanto amaci, alla pre¬ 
si ara delle ddrgazioni venute da 
tutte le pani ri'/falia a ri ndcrti 
i.slrinio.e affi ttuo.sn omaggio. In 
jireiido im/ngiio a nome mio e rii 
tutti i compagni del Partilo, lo 
prendo con l'animo e il proposi'o 
con cui tu nssnineci liilli gli im¬ 
pegni ili Partito. Qni'sln r garanzia 
che riiiijiepiio sarà mantenuto: fr- 
deliiKiiii, fcriniinientc mantenuto, 
compagno Russi. 


NELLA GERMANIA ANGLO - AMERICANA 


Un discorso di Wallace 
sulle « spie sovietiche » 


NEW YORK, 14. — Nel primo 
di-bcorso pronunciato alla Radio 
e diffu.so a tutta la Nazione dopo 
Iti Convenzione del Partito pro- 
gre.'sivo Henry Wallace ha di¬ 
chiarato che lo .spauracchio dif- 
fu.s'o dal Comitato parlamentare 
per le attività antiamericane sul 
conto delle co.sidette « spie .sovie- 
titho > è ispirato dai guerrafond.iì 
c che « il capitali.smo intermr'.io- 
na'e costituisce davvero una gia¬ 
re tn uaccia incombente sulia sal¬ 
ve zza de’ mondo >. 

« Il Comitato per le attività ,an- 
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Ritiro improvviso di Nuvoiari 
dal XVII Circuito di Pescara 


Taruffi e Vìlloresi rimangono ì favoriti - Avremo la sorpresa francese? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PESCARA. 14. — Il Circuito di 
Pescara prende tl via domani alte 
ore .7. " ■ 

PuriropjKi si apprciid-’ aliultima 
ora che il grande favorito, Tazio 
Nuvolari, ha annunciato di ri'.irar- 
si.dalla corsa. La decisione è stata 
presa probabilmente a cau.sa del 
prave malessere che ha ccito il cam¬ 
pione durante te ultime prove, ver 
le esalazioni di gas. A sostituire 
Kuvolari la Ferrari ha chiamino 
Somtucr 

La bella gara, che vedrà alla par-j 
lenza ben se.r'anlacinquc macchine, 
ha i' suo svolgimento proprio quan¬ 
do era appena iniziata una vasta 
polemica sulle necessità di costrui¬ 
re il, Italia degii autodromi capaci 
r perfetti che permettessero un re¬ 
golare svolgimento di un certo nu¬ 
mero dì gare durante i mesi inrer- 
pali e che potessero quindi fornire 
quei coefficienti necessari alla-for¬ 
mulazione del diagramma di perfe¬ 
zione e di rendimento ni quale le 
macchine nostre e straniere sono 
sfuggire da anni 

La scuderia Ferrari, con le sue 
collaudete 1000. presenta, dopo l'ab¬ 
bandono di .Viirofnri. una reppis di 
-• coraggio: Biondfiti C Cortese. A 
questi due campioni la Masrrati op¬ 
pone Gigi Villorcsi, uno dei favoriti. 
il plorane Ascari, uscito malconcio 
da un incidretc occorsogli nei giorni 
scersi nel .Modenese, e il coraggioso 
Urarco: iut!i e tre teniibifis<inii ar- 
rer.'c.rì delle Ferrari e aspiranti al 
grande alloro. Ad un gradino più 
pii' lo scuderia torinese della Ci- 
sitalla 1100 con la quale, nella prime 
giornata di prore Scagliarmi ha gi¬ 
rato sui 13’. che ha per alfiere il 
romano Taruffi. Accanto -i lui. oltre 
a Bernobei che ha de.s:oto b'*ona 
iinpressione nelle pror-'. lo sfortu¬ 
nato Bracco che con la sua corsa 
intelligente seppe dimosirore al 
Gran Premio Bari come l’elep.infe 
bolide torinese possa ccmpeterc. 
COTI più di una probabilità di suc¬ 
cesso. cos le Ferrari e le Ma.seroti. 

Questi i rappresentanti delVauto- 
niobilismo c dell'industria italiana; 
ma sarebbe un errore non parlare 
anche delle macchine francesi e dei 
temibili concorrenti d'oltr'Alpe che 
Si dicono sicuri di un’affermazione 
proprio a Pescara. 

Òli sono LoiivCau e Roster che 
piloteranno Ir due Totbot? Il primo 
à conosciuto sui circuiti italiani, già 
da una diecina d'anni; le sue pre¬ 


stazioni sono sempre state però tali 
da non presentarlo oggi come un 
pericoloso concorrente. Resta sol¬ 
tanto da vedere alla prova la mac¬ 
china. che la stampa parigina in¬ 
dica quale ultimo gioiello dell’indu¬ 
stria francese. RostCr, che. dovreb¬ 
be essere il caposquadra della pat¬ 
tuglia (comprendiamo anche l'unica 
Deìcgc) ha un ruolino di vittorie 
in terra straniera che lo presentano 
quale guidatore d'eccezione. 


no a netto sfavore di quello che dà 
credito ai nostri uomini c alle no¬ 
stre macelline le caratteristiche dei 
bclidì francesi conosciute ancora a 
mrià € non ancora collaudate su cir¬ 
cuiti nostri in special modo, su 
quelli del tipo pescarese. 

Il Circuito dì dom'ani dovr-'bbc 
dire — è ueìlc generali aspettative 
— una parola nuora sulVefficicuza 
delle Ferrari c delle /icrfezionctc 
'.Cwitalin e Mascratl. Risponderà a- 


Il pronostico non è facile come'gli interrogativi? 
/tuo sembrare a prima rista: gioca- ■ 


tn. t. 


Mezzo milione di tedeschi 
manifestano contro la fame 


1.1*0 111 a io 
ilei popolo 


eli latori Uiifiiialiti ilaji^li af'taiiiati 


FRANCOFOBTE, 14. — Mezzo 
milione di tedeschi ha ieri manife¬ 
stato nelle varie città e nei centri 
minori della Germania occidentale 
contro l’aumento dei prezzi e con¬ 
tro la miseria. 

Lo stato (il acuta tensione stabi¬ 
litosi fra la popolazione a seguito 
della situazione di squilibrio pro¬ 
dottasi con la riforma valutaria an- 
glo-franco-americana, si è tradot¬ 
to in una serie di agitazioni. Seb¬ 
bene il malcontento popolare non 
uiibia mancato di rivolgersi contro 
gli spreuiatori f cui negozi .sono 
stati assaliti dagli affamati, la rea¬ 
zione popolare si è diretta soprat¬ 
tutto contro il governo militare 
anglo-americano. 

J lavoratori dell’AssIa hanno or¬ 
ganizzato numerosi cortei, con car¬ 
telli ne* quali si chiedeva agli ame¬ 
ricani di desistere dalla tattica del- 
l'indugio, da essi adoperata per ne¬ 
gare l'istituzione di un consiglio 
legislatix'o dei lavoratori, già ap¬ 
provato dal governo tedesco dei 
!,.'ind. 

D .1 Berlino si ha intanto che il 
Comandante sovietico ge:iPraIc Ko- 
tikov ha ordinato al Sindaco deità 
citià di scongelare a partire da do¬ 
menica prossima, data jiia qu ite 1 
vecchi marchi dei risparmiatori 
tfde.'chi saranno trasformati nei 
niioxi attualmente in cor.so a Bel¬ 
lino, tutti i depositi fruttiferi in 
vecchi marchi e di concederne sen¬ 
za limitazione di sorta, le disnoni- 
bitità ai legittimi proprietari 


I.A POt.tTirA DI DE CASPERI 


la produiione induslriale 
è diminuita rispetto al '47 


lo (pari ali’1,9 per cento» rLpelto al 
iiiCsc di in-icsio ed una diminuzione 
del 3.4 per tento in corifrrnto al mt- 
>e di giùgrtò flei’'a’nno'SCO: so CU In- 
<ilc-l dell.i pioduztunc delle industrie 
iiietaliuipiciii. dc> leeno Jell? carta, 
le>.,lli ed '■jLtli iebe i>fi lo *>tes.so pe¬ 
riodo. nooo in aumento ris.oetto al 
iiit.-e di ninceio. menile 'e iliciusuic 
che lavcrano minci.ili non inelailìel 
< le indimi il- cliiinielte segnano di- 
iiiiiiu/ioiii I Ispetllv.uiicnte deil’I.!) per 
.-tato e del 7,4 p'cr cento 
H:>pctto al primo semeslie dc'lo 
jiino seo:so si sono verificale s»nsi- 
l.ili diminiirloni nc'l.i piodiizione del¬ 
le InclO'.trl" del lepno I19.B per cento» 
e nel.'indii.'.ila tc-'-ile |6.2 per cento» 
In questo «rettore la diminuzione più 
Icrte si è iviita neirindusti la della 


cannjta cito si 6 ridona de! 1()3 por 
cento ed In quella delle fibre te-'sili 
aUb’ciall per la quale 1.» conti.i/lo- 
ne raggiunae 11 16.4 ))ei cinto. 


IMCIIIARA/.IONI DI KONClII 


La tessera aiiiioiiaria 

non sarà ancora abolita 


L’Alto Cemmi-.i,'!* IO dcli'Aliiiicnlji- 
rioiie piof. Iloncl'i lia dichiarato ìcii 
che non è .■meOra pO'-sibile piex'ederv 
iin.i pro'sl.a.a line de! rnzio'i.Tmentc 
del pane e della p.a-ta 

I con'uimtoil '■.ir.emo quindi co- 
-iretll a ^u’jpc'tcrv 1» *e-;.eia onno- [ 
parla P'T dix-er«ic> tempo .incoia 


FIRENZE. 14. — Per tutta la 
gioì naia di icu o finn albi tei da 
'•era la salma del compagno Giti- 
.-eppe Ro.'.'i ha ricevuto il commos- 
-i> omaggio di migliaio c migliaia di 
cittadini. 

Nella camera ardeii'c approntata 
nelUi .-.ala deilo rnmioni della Fr- 
(lera/ioiie comuni't.i, pie.siava .ser- 
x.zio d'onore un picchetto di parti¬ 
giani in divi.-ia. 

Stamane le scale che pollano 
:>lla carnei a ni dente tiaiino accolto 
un Lungo corteo ili ilonne c uomi¬ 
ni che li jecnvaiio a tributare Tnl- 
timo omaggio al gr.inde compagno 
di tu'il i Involatori toscani. 


TEMPESTE E INONDAZIONI SU TUTTA UEUROPA 


Migliaia di senza tetto 

per il maltempo in Inghilterra 


Ecatemtie di besliame nella Scozia . Furiose ploggie 
in Francia e In Germania • il maltempo in Italia 


La compagna Ivana 

Nelle .'•tanze dell,i Federazione, 
xiciiio alla cala Ivana, la compa¬ 
gna di Ro'.si. che piniiuciido ^.o^ta- 
va ' per le ultime ore aceanto ni 
maiil;», erano ad attendere anche 
ess» la bara di Gimep/ie Ro>.=;i, i 
tompagni Luigi ìLongo. Giorgio 
.\mendjla, nenato Bil(>.=s'i, Vittorio 
niai'diiii, Giulio Montelu'ici. Dmo 
Eaccetiii, Pietro Ristori. Nel primo 
l'iiineriggio sono giunti a Firenze i 
coinpiigiìi Pietro Secchia. Giu.^eppc 
Di VUtoriri. Cacciapuoti e l'onoie- 
xole Poi cari di Parma. 

P'in delle prime me la Camera 
.irdciitc. le .-(cale, il cortile d^lta 
Camera del X-avoro. app,irìvano 
Clipei le tl;i iPiitir.aia <li corone di 
fiori. Tr,! Jp prime è giuii'a quella 
del compagno 'Togliatti, 
liiuiod' quelle ilei Comitato Ceti- 
|iiaie e {Iella Direzione del IM'.f. 
'(/nella de l'Uuitn. del Comune e 
I nella Dc|>ut'.izione jirovinciale. Co- 
j:i)ne so .o .'tate iiix-iate dn tuttri la 
'Toscana, da eii’i /nroblici e /invali 
'c da 'Ulte le orgaiu/za/ioiu popo¬ 
lari e democraliclie. 

1 telegrammi di cordoglio sono 
^ Iierveiiiili iuimero ‘,1 anche . ieri: 
iieìla mattinata eiaiio giunti quelli 
ielfi'i Direzione del P.S.I.. d"! Con- 
I-iglin Provingiaie d c. e del \-ice 
I Prc'-idenie del Consiglio Piccioni. 

.•\lTingre"o dell.i Fedei azione 
iComiiiii'la è .-.ta'o collocato un ta- 
|xuIo Con gli albi per la raccolia 
J nelle firme: /leivonalità del mondo 
oobtico. delTartc e delle .'cìcnze vi 
*l.,.nno appo'ta la loro 


Folla in attesa 

Ili vid dei Servi 


L'indico della produzione Indu'tria- 
Ic Italiana calcolalo dairistitiiio. Con- 
Iralc di Stali'lica ha òvcnuto nel mc- 
.ie di ginenu 1948 un Icscero aumen- 


Tcnipestc cd inondazioni — lej In Italia la furia del maltcm-! 
rcsgiori di que.'ta estate che Duò|po è ttiltavia di minore intensi-! 
dir.'i certamente la più fredda del I là. .A Roma uiia violentissima; 
secolo — hanno colpito special- zrandinata si è abb...tuta improx- , .«tiaordmariamente di ro* 

. iiìcntc in QUBàte iillirnc ore V 3 —^ v i^jini^cntc siilln cittn onnoo iiio^o fìi «ìccoiiipssnnrB i 

; sto regioni del continente europeo. ] in più punti anche a principi di ■ ii,,„,rnli 

L’Inghilterra è il pae.se più du- allagamenio, ^ l Alte 17 d.il /lortone della Fedpra- 

ramente colpito dall’inclemenza i --V Torino sì rcgi.'tra una tem- zinne Coniuni'',T o il-cìio il feratro 
del tempo. Aligtiaia di persone; pera tura veramente eccezionale, La via de' Servi nereggiava di 
senza tetto, oltre mille miglia‘oer la .stagione. 11 termometro io/»olo dai Duonm n pi../.za delia 


GRANDI MANirESTAZIONI DI SOLIDARIETÀ’ NELLE CAMPAGNE 


I braccianti del Nord sottoscrìvono 
a favore degli affamati dì Andria 


La Confida ha chiesto di trattare - L*incontro atverrà dopo lo sciopero de! 21 


quadrate ' di terreni sommerse 
dalle acque. 4.3 ponti travolti dal¬ 
le inondazioni ai confini^ fra la 
Gran Bretagna e la Scozia: ecco 
i primi risultati delle contanti 
piogge che tiar.no pr.o--,'ocato i 
danni più disastrosi che siano 
mai stati registrati da cinquan- 
t'anni a que'ta parte. 

Le notizie che si susseguono! 
drammatiche dalle zone inondate.! 
segnalane un tragico aumento! 
nell'ecatombe di be>tiamc con in-| 

* Ieri armenti annegati e trascina- '■ 

jti dalla corrente dei fiumi in' 
j piena. { 

• In Francia, gli es/jcrli di meteo-j 
I rologia sostengono che i primi* 

di agosto .'ono stati 


che in questi giorni tia 'Cgnato SS .Aiuiunziaia Una inimcn-a follo 


come mas'lmo 18 gradi accenna 
.incora a scendere. Bufere di ven¬ 
to si abbattono ad intermittenza 
'lillà città 

.A Cremona il livello delle ac¬ 
que del Po è molto aumentato. 


ttcìiclpx -1 li na"aggio del lr3.s/ii.ir- 
funebre, .-'iii m: rcinniedi delle 
xie. lungo tutto il percorso. 

Da via de' Servi a piazza dèlia 
f.ibertà il feretro è .'tato porta'o 
1 -palla da Longo Secchia, Novella, 


tanto da sommergere gli i-olotti i tronilnua in i.a pag-. Z-s cnlonn»» 


La Carta della gioventù 

è stata approvata a Varsavia 


La Federazione Nazionale Brac-ìi pmppl soctaldemocrailc! e di destra Jacomeiil. segretario del PSI v Si or.c 
cianti ha lanciato un appello oer t da «empo stanno organizzando nel ri-I -Ma Jacomeiti ha dichiaralo rhej >,’’*** 

aprire una .'otto'crìzìone a favore ! Panilo Socialista ,quciio coi'oquio ha avuso carature!'‘a parte. Sulle .Alpi francesi una 

dei condannati daH'ingiusta sen-' Prendendo io spumo dalla leticra ic^lu'ivimc-^le private, 
lenza di Andria. L'appello in\ita i r. Unkne del Sociali* 

hraixianti e i salariati della Valle al PSI al. indomani del Consrc—- — dcmocratl''! ' 

Padana ad orcanizzar*. un Brande Genova invitandolo a troncale o?nl | . - . , _ tC 11 pascolo, 

racana ao organizzare un xmiine __ ; La mar(,%-ra dtl saracartlan; c affi- . ’ ha 


__ _^ . 5ir.cnTrndo; improvvisa tempesta di violenza 

alisii* inviò 'he siano in corso inlzlaiive per un j :.ccezionale ha provocato la mor- 
Croncresso *//.••''''‘'"^mcnio dei socialisti a' social-|,p jjj pecore sorprese duran- 


Essa sarà sottoposta all' approvazione del 
Consìglio economico sociale dell' O.N.U. 


V.ARS.AVIA, 14 — Al termine dei diritto aH'i.'truz.ione generale: 11) 
l«eì giorni di lavori del Congresso ampi privilegi in materia cultu¬ 
rale e .«portiva; 12l a.'.sicurazioni 
'ociali, cure mediche e sicurezza 
durante il lavoro; 13) a.'.cistrnza 


.•lonomica ai giovani che con- 


niovimento di solidarietà ‘ rapporto coi PCI ia stamoa saragat-'^, ha"'robhk; tfvò ^[*Mnv-oc‘ia%*Td ^ Germania ha registrato le ! internazionale delle giosentò Iato- 

La Confida, da parte sua. non ha Uana ed inóipcndznte si c sblzzar-jedlccivc « CosilnicnTc de; 'ocia- Più abbondanti piogge dell'anno, jralrici è stata approvata nna «C'ar- 
exidentemente treppa fiducia net tita ieri a tirare le più strane il a-; li-mo > i giuppi co-iddeui auiono- .A-Berlino .'i è anito un violen-Ha dei diritti della giovenlù ». 
crumirasgio che le -AGLI stanno aloni da un co'ioquio 'voi.osi traimhti del PSI . I li"imo temporale durato duc ore. * In Congre.'.'o. al quale hanne 

......,„,|pàrtecipato 446 delegati in rap- /raggino"matrtmonlo; 14) aiuto 

bracciantile del 21 pro-s-S'mo. tssa _ __ ‘pre.-Jcntrinza di 46-nazioni, e che 

iè .'tato presieduto dal franex-.'O 

iiitn’andtt tht il tootrnn non «1 t tm- De BotSsOn, ha ftSSatO 1 SC- 

f-mo imf-f,Trr alle ansndr tltllrifh* • ( gUCnti quindici puntì, diretti 3 
», fca l'.nrr, «obifo la pf.innià • erz- tutelare c 3 potenziare la lotta 
ihr gar*ln dimtipirrt1>ht che in Italia Ideila gioventù lavoratrice 
tiamn Itn h.ntant dallanrrt un iootr- | mondo 
no fht Fitirinltrt^tt cr-ltrltipn tapfiia 
lafllart le unfh-e a rhi trogha afUìf 


ha chiesto alla Federbraixianti un 
incontro comune. Ma i braccianti 
hanno risposto che se la Confida 
avesse voluto xeramente trattare lo 
avrebbe potuto fare quando la Fe-' 


Bl (tlF. - la •llhrra Tedtratione I- ] 
laliana Pofltlrfrafoni/i > fi.muniia di > 
anrr nlltnalo dal Uinitlrn It'trolino la j 
(o-ictt-ione di un acconto di ducmiia j 
l.ff tu rt'tnluali comptttmr accr^torit 
da corritpondtre a tulio il pcrtonal* 


derbracctanfl, a suo tempo, si di-, .„,r^ ,/ 'n 
chiarò di.«posta ad intavolare le /« annuncio ei tono Ire bufif 

trattative. L'organizzazione dei la- i» l-a I nitianonr non è allatto libera 
voratori della terra ha perciò fatto # ledala alla d c.; 2i La lederà- 


COATKOPIFIIE 


ai di.'occupali; 15) retribuzioni 
che nel minimo a.s.sicurino un 
adeguato tenore di vita. 

La carta verrà sottoposta alla 
del approvazione del con.siglio sociale 



I sMìiMMiKralid nanofraiM 
(Miri il F.S.I. 


n ristagno dcil'attivtti /lolltica prò- i 
xrocato dai Ferragosto non h» fatto ‘ 
cessare' le manovre e le pressioni che t 


una lira dal PiniPro. Le duemila lire 
tono un paro e temphee anticipo per 
Ferragntlo e parranno Iratlenate a mil¬ 
le lire per polla tm/li itipendi di afp- 
tio e di settembre. 

l.'on. Fattore crede emdentemenle 
rhe i pntlelefrafoniri stano dispotli a 
Penderti per un piatto di lealtcehir. 

Cela eha capitano a cki, per an 


piatto di lenticchie, ha tentato di rom- * tettare Feconomia generale del nottrr, jlìci, libertà di parola, di Stampa C 


cd economico delle Nazioni Unite, 

1) Pienezza di diritti democra- 


pere Fanita nadacale. 

o 

DOPPIO GIOCO - /. Um*»ità *, è 
attoria tollanlo ieri che Faumcntr, del¬ 
le larite elettriche dento dal gopecno 
di rat tanno parte t taragalliani • è 
contrario airmietette generale dtl Pat¬ 
te »; che etto fanoritee il mnnopoFc. 
dei grotti indatiriali in una attipita- 
chiane dell economia narinnale. efit 
raumento s i da. ritenerti tnpenr.rt, t 
non di poco, a guanto appara net et- 


Fatte *- 

f) acrordr. Però I ra«i tono due. fi 
tono in malafeife i miiiittri taragalliani 
che lan nr, parte dt an gemerno tchiarv, 
dei mirmoprjiiii deU'eltllricilà. o è in 
malafede l't msn.tà che i Forgano al- 
fidale di quetti miniilri. 

Probabilmente tono in malafede lut¬ 
ti e due. Il doppin gioco, di todditlart 
I magnali itelFtiellricili e di farei so¬ 
pra i piagniftrì per wfinrterhiate co¬ 
loro rhr hanno rettalo « soeialiita t. ron 
altre cha malafede- B sporca aitai. 


di pubbliche riunioni; 2) diritto di 
partecipare alle elezioni politiche; 
3) atxilizione delle di.'criminazioni 
razziali e religiose; 4) diritto di 
argani7.zare in tutto il mondo as-' 
sodazioni giovanili; 5) diritto al 
lavoro; 6) parità di retribuzioni a ' 
parità di lavoro; 7) abolizione del 
lavoro dei fanciulli: 8) adeguate 
facilitazioni ricreative; 9) ampio! 
addestramento professionale; 10)1 


PIETRO SECCHIA 


ha scritto per < TUnità > 
una serie di articoli stille 


« Esperienze dello adoperi» 
del 14 loglio». 

Uggete MERCOLEDÌ’ 
il primo artìcolo. 
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. 3 - « L’UNITA’ » 


Dontenloa 15 ajiosto 19 :;-. 


TEmiDOIO 

DEIilSPEIIUIIO 


I _ di OTTAVIO PASTORE 

I) 4 e 5 termidoro 1794 (2J-2'i Matliirz — 100 lire in asseffiiati 
luglio) Robespierre ed i suoi amici up valevano 14 in numerario, in 
alesano obbligato i Comitali di briiinaio. dopo la eliinsiira del 
salute pubblica e di bienre//a gè. p||||) (ipi giacobini, non ne vale- 
nerale a mettere in e»e<-n/ione i vano più che 24; in nesoso. 20. 
decreti di sentoM» (mar/o-apiile) in piovoso, t7; in ventoso 14, al 
con i quali si conriseasano i beni principio di germinale, R. Un 
dei controrisolu/ionuri per distri- quando governasano i termidori- 
buiili gratuitamente ni soldati mI st| rassegnalo asesa peiduto, ri¬ 
al patrioti poseri, Robespierre si spetto a termidoro, più di tre 
metteva sulla via di una rivolo- (|narti del .suo salore. Il torchio 
none sociale. Cinque giorni dopo. |](.i biglietti era sovraccarico di 
creo il colpo di termidoro: Ro- lavoro >. 

bespierre ghigliotliii.ito, la riiolii- ]„ l.orghesin aveva ottenuto 

none respinta addielio: la rea- libertà di commercio, la sua li- 
, zinne termidoriana «oiiiineia. berta e i pmln si arricchii ano. 

Come i termidoriani abbiano in(,[|tre i molti soffrii ano. 


goiernato nel 1794-9», come essi 
bì siano trovati privi deirappog- 


Rileggendb oggi in italiano cpie. 
sto libro mi è lenuto spontaneo 



gio delle niiisse piqiolari liiolii- (jii.ildie confronto: 15' Ciasperi è 
zionare e quindi spinti sempre* più im K'rmidoriano. per ora. in len- 
a destra — anilie .se quali uno. tupiattresiniu: attenti (he non .si 
ogni tanto, cercava di risistere .\i|iippi. 






Adriana Bencttì sorride all’estate 


TNr>lSr«KZTONI E iVOTIZIE DA VTArtKGOTO “ 

Aleràmo, Palazzeschi e Morante 
probàbili vincitori del «Premio» 

A s / » s 

"\ Altre cinquecent ornila lire per un’opera di poesia? 
Una sorpresa in vista - Una ridicola - sortita dei 
“ bragheitoni ,* di Sceiba a ** Forte dei Marmi „ 

N 

• «. VIAREGGIO, 14 agosto concluso rilevando il disinteresse dito da Tioinbarioi i un maie.sclal- 
« Il Gran Piemio di pittura c profondo della nostra società ver- lo dei ctirabinicri che non sapeva 
scultura >1 promosso dal comune so l’arte c la pi eoccupazione mo- co.sa fai e. « lo non c’ontro nien- 
di Forte dei Marmi, ha avvrto una ralistica del governo che mentre te, a me mi hanno ai restato i te- 
concìusione » alquanto pittoresca nulla fa per gli ai listi c per 1 la- deschi » — disse il marescialio a 
Quando infatti giovedì sera, al voratori, emana decreti contro gli Trombadoi* andato da lui per se- 
ternitne della nmnifestazione con- sRps e i costumi da bagno. questi nrgli il testo del discorso, 

elusiva al Grand Hotel, il nostio -< Anche qualche secolo fa — ha su ordino rei prefetto, 
critico d’aitc Antonello Troni- detto Trombndori — mentre i Ma Tiombadoii non mollava il 
If’** badori ha cominciato a parlare al banchieri o le signore con stra- manoscritto. Confusione nella sa- 
^ microfono, nel pubblico c'è stata scico si indicavano preoccupati i) la e panico tia lo numerose e bel- 
una certa agitazione. >< comunista » e gli davano sulla le signore pi esenti. Il Questore 

Troinbadoii ha esoidito invian- voce — la Curia fece passare al- prefciiva pciò date rordine di 
do un rinfiraziamento allAnimi- la storia un pittorucolo chiamato battcìe pi iPirata, incntie il pub- 
nistrazione comunista e socialista a mettere le brache ai nudi di blico commciitava .vivamente Io 
del comune di Forte che aveva Michelangelo. Ma oggi - bisogna stupido arbitiio. 
organizzato il Premio, ne ha sot- che questi ipoci iti moralisti’pen- \ Viaieggio intanto fervono i 
tolineato il valoie, oltre che ar- sino a nascondere le loro più re- pieparativi pei rorganizza/ione 
tistico, economico (14 opere ven- pellcnti veigogiie». »Je! pieniio letterario. In giornata 

dute in 10 giorni contro le nove A questo punto il Prefetto di sono auivati Francesco Flora. 11. 
della Guadi lennale in un più lun- Lucca, urlando e minacciando di debiando Pizzeltì. Concetto Mar- 
•state go periodo di tempo), e poi ha arrestare non si sa chi, ha spe- chesi, Antonio Baldini, Giuseppe 


temendo per la propria \ita —. 
come abbiano perim-.-.o le per¬ 
secuzioni più gravi contro i pa¬ 
trioti, il Vitorno degli emigrati e 
la loro assunzione ai posti diri- 
. genti della vita pubblica, la li- 
presa della Vandea. il diiplue 
sbarco inglese, ranniillaineiilo del¬ 
le conquiste e dei priin-ipi denio- 
cratici, narra il grande storico 
.\lbert Mathioz in * /fcii/ione fer- 
midoriana ■> edita da Linaiidi. 

Non c’è ragazzino al quale non 
si imbottisca la testa con il ter¬ 
rore, In ghigliottina, il regicidio... 
Ma chi parla del terrore biaiuo? 
Borghesi c preti hanno steso un 
pudico velo .sulle ge-.tn dei Coin- 
jiagiii di Gesù c delle Compagnie 
del sole. Migliaia di assas>,iiu: a 
Lione, a Marsiglia, a Montbrison. 
a Boiirg, a i.ori- I.c-.Saiinies. a 
Saint-Etienne, a .Xiines, a ’l olone, 
le carceri furono ns-altate d n pi- 
Ssimi compagni di Gesù — .•••' 
parteneiiti alle migliori famiglie! 

— sfondate le mura c le poitc a 
cdpi di cannone e massacrati tut¬ 
ti i repubblicani incarcerati. Nè 
questi delitti nè molti altri com¬ 
piuti in ogni cpiK-a hanno folto 
ai clericali il vezzo gesuitico di 
atteggiarsi sempre a santi ed a 
vittime. 

Per Tèggerc allo sforzo di nii- • 
trire e di armare gli eserciti che 
SII tutte le frontiere .si battevano 
contro gli stranieri e gli emigrati 
aristocratici e preti, tutta una re¬ 
te era stata istituita per requisire, 
distribuire e tenere biissi i prez¬ 
zi. Il sistema era tuft'altro che 
perfetto, eppure esso aveva ga¬ 
rantito i mezzi necessari uer la 
vittoria ed un minimo di alimen¬ 
ti, a prezzi calmierati, per le mas. 
se artigiane "d operaie delle ma¬ 
nifatture. 

Dal termidoriani fu prefe-a su. 
buito la libertà di commercio con 
i soliti pretesti di fomentare la 
produzione e fai ililarc il com¬ 
mercio. Essa portò un rialzo spa- , 
ventoso dei prezzi, la fame. In 
fame cruda, autentica fra i lavo¬ 
ratori. Fimpossibilità di approv¬ 
vigionare le citta c contempora¬ 
neamente il crollo della moneta. 
La necessità di rifornire le triij»- 
pe a prezzi di mercato aumentò 
il deficit del bilancio statale in Ire 
mesi da 218 milioni a 415 milioni, 
sin Termidoro, prima del siippli- 


zaltro incluso nella giurm del 


N 
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Il retroscena dell’ esplosione 

degli stabilimenti chimici F arben 

1933 - 193f{ : i tiuzisti preparano i loro piani di sterminio - 1948: gli americani 
fabbricano esplosivi e gas con la collaborazione dei criminali di guerra hitleriani 


Nel moìucnto stcssQ in cui quat¬ 
tordici criminali di guerra, diri¬ 
genti di uno dei piu grandi car¬ 
telli internazionali di prodotti chi¬ 
mici del mondo erano rilasciati dal 
tribù tale americano di Norimber¬ 
ga, i gas della Radiache Anilin 
und Seda Werke, offìcinu centrale 
della I. G. Farben Industrie an¬ 
nientavano migliata d« francesi e 
di tedeschi c avvolgevano la citta 
di LudicigshafCn in un velo di 
lutto Tmoica coincidenza, c (|Uan- 
to significativa! - 

Chi sono questi criminali di 
guerra assolti c liberati? Si tratta 
di Karl Krauch presidente del co¬ 
mitato di dtre.zionc dcll’l. G. Far¬ 
ben c dei SUOI accoliti He.rmanti 
I Schmitz, Georg von Schnizlcr. 
Fritz Canevskx 

Nei docuinenfafo iibro di Jean 
Baunucr Forze di guerra nella 
Ruhr si fornisce la prova di que¬ 
sta collusione mostruosa dell'!. G. 
Farben c del nazismo. Ripiodu- 
ctnnio eoicn'ieri alcuni brani di 
questo requisitoria implacabile. 

Fin dal noccmbre 1932, acrit-c 
Jean Bnumier, rappresentanti del 
Konzern si recano a far visita ad 
Hitler c ottengono l’appoggio ari 
partilo nazista pCr lo siiluppo del¬ 
la produzione dei carburanti sin¬ 
tetici. 

Il 20 febbraio 1933 il rappre¬ 
sentante dell'/. G. con Schuitzler 
incontra Hitler a Berlino, a casa 
di Goeriug, e cciiscgna a queit’jil- 
tinio quattroccntomila marchi de¬ 
stinati ad assicurare il succc.sso 
del nazismo nelle elezioni '' che 
avranno luogo it mese dopo. Gra¬ 
zie a questi aiuti i nazisti ottrn- 
) gono il 3 marzo la maggioranza 
■ al Reichstag. Come ricompensa 
' e.s.\i prom^Uono ai loro protettori 
della Ruhr di rii/cndcrc il priu- 
• cipio della - iniziatica privata 

Ma le ambizioni della I G Far¬ 
ben non si limitano scio ql terri¬ 
torio tedesco ed essa pcn.va di 
. soddisfare • suoi bisogni di espan¬ 
sione grafie alle guerre future E 
comprende anche che il riarmo 
^ del Reich sarà fonie ccnslderemlc 
di guadagno. Dal 1934 VI. G. col- 
labora con la Wermacht al pro- 


ficinc segrete di esplosivi. Dal 1935 mia del 1 
elabora del piani dettagliati in vi- Hcmmcn, 
.sta della produzione di guerra, missione 

Essa produce in seguito enormi piani dei 
quantità di materiale per t'eser- nuovo lU 
cito (gas asfissianti, carburante, francese 

biina). E se VI. G. trae profitti E' noto 
immensi dall'alleanza conclusa con stitui, ^ du 

Hitler nel 1932, essa sa dare con- Società Fr 
crcti segni della sua gratitudine sociazionc 
con sovvenzioni annuaii ai fondi luppo deil 
del pirtito. nic) con I 

Nel campo miiitare i rappreseti- 
tanti dell’l. G. Farben all’estero * j 
sono altrettante spie che procu- hcralc c i 
rano in/ormaztom strategiche (brc- «• 
veiti, produzione e contratti ‘ rii 
armamento ricerche scicnti/iche Dopo lii 
per la guerra) alVAbwehr. Il po- costanze t 
lente fConecrn fornisce altresì al- f/niti han 
l'Abwcr~ed alla Gcstapo i fondi botato la 
necessari per la loro attivila sov- •. Germania 
lertitrice. E' cosi che il 22 set- Così, VI 
tembre I93S il Konzern soiieen- americano 

zioita con lOO mila marchi i - cor- dichiara: 
pi franchi dei Sudeti-, organiz- Farben è 
zazione di guerriglieri incaricata stro. Abb 
ai preparare con atti di sabolag- rezza che 
gio c provocazioni, l’invasione del -1 zcrn non 
la Cecoslovacchia. • . ' - , | suo voien 


mia del Reich c alVambasciatorc 
Hcmmcn, pre.sideiite della com¬ 
missione tedesca di armistizio i 
piani dettagliati per - l ordine 
nuovo nella industria 'chimica 
francese 

F.' noto che l’J G Farben co- 
stitui, durante l’occupazione, in 
Società Francolar c VASFIDI (As¬ 
sociazione economica pCr lo siri- 
luppo dello Francia e delle colo¬ 
nie) con la complicità della Ban¬ 
ca di Parigi e dei Paesi Bassi, 
VUuion Parisicnnc, la Società Gé- 
uóralc c i! Credit Lyoniiais. 


, Sibilla Aleramo. 

Non esiste più alcun dubbio: In Gli editori fondatori del nuovo 
fabbrica di Ludtrigshafcn, eh" la- premio sarebbero Olivetti, Einau- 
forava a pieno ritmo, jobbricnto di e Mondadori, e pare, ma la vo- 
gus lagrimogcnl, gli stessi che ce si fa .sempre più accreditata, 
seri Olio o Julcs Mach contro gli che debba esserci un’altra sor- 
operai francesi Ma l’esplosione p,.gsj, 

spaventosa ha anche rivelato a glai-cra donrcnica. divcisamen- 

tutto il mondo che ,l trust chi- annuncialo, a 

mico t^'desco prepara segretamen- * , , v.,ri UnirUnini 

mezzanotte il ballo dell Hotel 


■ t • ♦ ■ fi licito II nionao cnc n jrusr r#ii- . , 

Al servato della guerra mica t'adesco prepara segretoincn-p® quando da "T 

Dopo la guerra numerose ctr- te esplosivi mortati, al servizio e la radio 

costanze dimostrano che gli Stati dei plani di guerra del blocco oc- irrterromp a 

Uniti hanno deliberatamente sa- eidcntalc, blocco nel cui seno gli annuircela i iioirri dei o 

botato 1(1 smilitarizzazione della fx magnati di Hitler sono consi- quattro (?) vincenti. Ed anche la 

Germania’écWde»tol*.T v oj’*- /> * •rfdrtifl rtM<?‘ftdurf alleati * della sorpresa, certanrenle. 

Cosi, l o luglio 1945, al Senato • ' . 

americano il segretario Kilgore Alleanza antisoviCtica. 


Santa Alleanza antisoviCtica. 


Attività spionistica ' ‘ ^ 

L’I. G. Farben formula dei pia¬ 
ni. grazie ai quali essa potrà ri¬ 
cavare la sua parte di bottino da 
ognuna delle guerre di aggressio¬ 
ne che il Terzo Reich si prepara 


dichiara: » La totalità delVI. G 
Farben è stata posta sotto seque¬ 
stro. Abbiamo pertanto la sicu¬ 
rezza che questo importante I^on- 
zcrn non riacquisterà mai piu il 
suo potenziale di guerra -. 

Ma, il 15 ottobre 1945, il gene¬ 
rale Clay annuncia per una data 
noi, loiitaia la confisca e lo sman¬ 
tellamento delle trecento nSiciue 
dell'/ Farben. 

Il I. inarzo 1946 il senatore ame¬ 
ricano RnssCI Nixon fa al senato 
una risaziane sulla - confusa si- 


a scatenare. Il governo di Berlino' u-aziour nello smantellarnentrr dcl- 
collabora alla realizzazione di tale, Vindustria tedesca- 


programma di saccheggio C di 
spoli-izionc. ‘ • 

Il 9 aprile 1938, un mese dopo 
l'invasione dell'Austria, VI. G. sot¬ 
topone ni rappresentante perso- 
iiolc di Hitler a Vienna ì suoi 
progetti circa ~ l'ordine nuovo da‘ 
instaurare nell’industria chimica j 
dell’AustriaE questa è imme- i 


diatamentc trasferita nelle n«niiij IT. 


Il 3 settembre 1946 il giornale 
Germania d’oggi annuncia che lino 
nuova sede centrale delVI. G 
Farben è stala costituita ad Am¬ 
burgo allo scopo di riportare i 
differenti rami del trust sotto unti 
unica direzione. 

Il 28 agc.sio 1947 comincia il 
processo contro i dirigenti dcl- 


RAFFAELE VIVIANI ALL’ON. PORZIO 

Leifera aperta 

sul tecilro napoletcìno 

- 11 celebre allore prouone risliluzioiie Hi 
una coinpaoHìa stabile perla sua cillà 

K:ct'jiamo e pubblichiamo ben Irò di cultura che a Napoli asso- 
viilfiiiirri la ^rfiirnSr iriicta a lutamcote manca. Come la stampa 
perla del famoto attor, Kalfaele cittadina tutta v a da tempo rile- 
ì loia,Il indirirtala all on. (.io raggiunge- 

(laticii orno. rebbe il doppio beneficio d, popo- 

Ectel.enza, , _ , larizzare il nostro Teatro e di 


d’*! nuovi proprietari tedeschi.^ ....-V*.... - v:uiii minub, nannlf-lam 

Allo stesso meda viene realizzata | secondo l'espressione usata nal verno, per prospcttarLe un problc- "f 
Vincorporazionc dei centri chimi -1 procuratore generale Talar. Pa- ma al quale il Suo cuore di n«po- t.vceiicnza, aniora una mia 

CI cecoslovacchi c polacchi, nel ralc demagogiche. poiché il riln- ictam, non potrà certamente restare dKuo'^a’ orr'^Nirm fido m^^ 

momento stesso lu cui t primi sli-i scio dei quattordici dirigenti del- inspnsihile - ‘ la.oro. Ma io mio mono 

-. -- c. Farben mostra chiaramente Le" Eccellenza come me ha vis- ^uo atlaccamcnto alla nostra 

quale politica gli Stati Uniti scoi- suTo compre^ cd amato la nostra ® 

pano in Germania ccch>a nS eh cui conosce le compren- 


■ principali responsabili I mi consenta di soUrarLa per al- 


dClla seconda guerra mondiolr . cuni minuti alle Sue cure di Go- 


istruire una sene di giovani at- 


zio (fri rnb(*>picrrisli — «crive ili gromma militare c costruisce o/-l 


vali nazisti martellano le vie di 
Praga c di Varsavia. . 

Il 3 agosto 1940 VI. G Farben 
sottopone ni ministero dell econn- 


VI G. Farben mostra chiaramenief 


Il 28 luglio 1948 si verifica la 


Eli: OKE lE V, 

* • > < * • ' 

Rapelli scherzando battezzò 

la ** Confederazione del Crumiraggio „ 

Uno scherzo Imbarazzante - “Cos’è questa C. S. O. !„ - 1 crumiri si 
affannano dietro t milioni - 1^ **mlllccento„ di Pastoree un assegno 


vecchia Napoli di cui conosce le "Yne " . . 

Y-one artistiche c i monumenti del- Lei Io n- 

I ingegno. Purtroppo molu valori opportuno, io potrei spiegar- 

del nostro paese, sotto 1 «nipc^-er- ^ possibilità 

^rc della guerra fascista e delle realizzazione d. quwta sana 

traversie del dopoguerra hanno su- artistica. Con osservanza, 

bito danni incalcolabili; ma Lei co¬ 


me me sa che il popolo napoletano, 
l'autentico popolo nulla ha perduto 
del suo spinto, delfa sua operosità, 
dei suoi inconfonaibili valori. Ciò 
non ostante tra noi della vecchia ^ 
generazione c la gioventù napoleta¬ 
na d’oggi c’è come un vuoto. Essv “““ 
sono nati quando già la nostra arte 
veniva calpestata; sono stati educa¬ 
ti nella scuola fascista ad un arti¬ 
ficioso criterio di an li regionalismo; 
che fii presentava come trionfo del¬ 
la coscienza, ma che era soltanto 
un astratto distacco brutale del- ' 
l’individuo dalle proprie ongmi - 
terragne. 

I fascisti non avevano capito che r* 


Raffaele Vinoni 


DEL 


C I 11 CIJITO 

111 pj:§caka 






» Premio per il pios'sinio anno, Sa- 

vinio o la Giulia al completo. 

^ Saranno inoltre presenti l’on. 

• Molò, vice pi'fsidente del Senato, 

fu ^ c l’on Malvestiti. 

I ■ B ■ ■ ■ Sui nomi dei vincitori coniin- 

AL JE A ciano a circolare le prime indi- 

hcrczioni. Sembia che i picmiati 
^ non sajanno più due, ma tie: Pa- 

«« lazzeschi, con «I Fratelli Cucco- 
^L* M M W E M li; Sibilla Aleramo con «Sélva 

d'Aniore >• cd Elsa Morante con 
— — « Menzogna e sortilegio », un lini. 

18: eli americani go ronianzo uscito m questi gior- 

O ni da Einaudi. 

guerra hitleriani Premio sarà aumentato pro- 

^ oabilmente di mezzo milione dato 

che nella giornata di ieri un grup- 
csplosicne, causata da prodotti ad editori ha fatto l’offeita di 

alto potenziale esplosivo nella ,, „„„ , , j. 

fabbrica di Ludwigshafcn. Tre *>Ri’é SOO nula live che andieb- 
enni dopo la disfatta hiticriona, bero ad un libro di poesìe e che, 
gli accordi di Yalta c di Potsdam Quest’anno, sai ebbero appun. 


1930 - Il povero Vuizi, vittorioso snlln sua » A/ascniti » 

Qualcuna di questr vecchie feto non in.iiii lier,i di eoni- 
muovcrc i nostri lettoli più anzi,mi. La storia del rireinlo 
di Pc'scara è infatti legata ai nomi di eorr’don ehe risero 
famoso lo sport del volante, i numi di Rorzarehliil, di La- 
gioll, di Materassi, di Campari, di Varzi. 

A leggerli oggi, iiiiesti nomi fanno un curioso efTetln: 
riportano a quei riima di mito che avvolge patrtieamenle 
ogni corridore ogni volta ehe una curva lo tradisce: una 
specie di limbo nel quale il ricordo enilora inevilali Imeiile 
gli uomini elle rischiaiono la vita su tutte le piste d'Hiirop.i 
e del mondo.' Provatevi a . dire Varzi, pure scompar.so da 
cosi poco, c già sentirete clic anche lui è ormai ron gli 
«altri», relegato in questo album delle glorie motoristiche 
italiane, a.ssicmc alle immagini scoliti ite delle loro epiehr 
compagne: le impossihiH Salmson, le vecchie Kugatti, I « bi¬ 
doni » Maserati, le curiose Diattn-guida esterna. 






,1936 - Si delinca tiii serrato ducilo tra macchi,te ilalianc c 
tedesche. 

• • • a > 

II Circuito di Pescara nasce in questo favoloso riima, nel 
1924 e sembra dapprima una gara provinciale. Ben pre.slo 
però cresce d’importanza, sino a divenire una prova di ca¬ 
rattere nazionale e continentale. 1 fascisti se ne imp.'idrnni- 
scono e lo chiamano «Coppa Acerbo»: gerarchi pieni di 
sussiego vi assistevano .sudando sotto il soie di agesto, in 
camicia di seta nera e divisa bianca, cercando di sfnitl.-irr 
per sè e per il « regime » gli applausi che il mondo rivol¬ 
geva ai nostri corridori ed alle nostre macchiiiQ. 
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1947 - Ritorna il « Circuito >■. ultima edizione. Auncchio 
vincitore della classe 1100 ■ 

Poi. dopo la pausa della guerra, nel 1947 il rirmitn ri¬ 
prende vita. Peccato che ora a ripercorrerlo non siano an¬ 
cora una volta, assieme ai vecchio e saldo N’uvnlari, i suoi 
antichi compagni di corsa. 
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Notizie di architettura 


Auditorium • Auguateo l rpiesam enm, e perche Hi tanin ti>| 
/ Jiballil, (he hanno «rnfo tanfo ab tuslrann per im.j 

CnnntUo (rimanale d, Rama hanno pn-' n rilardarna ralluannn, I 

ito nurfOMWfnte elCnr^int del • Ittmo i on fsrontM, il qaele e tnr. 

le qutpfione iitU’t Inditorium ». E c't a peìroemerf te prapmle ffjrnpro 

de spfrert rhe qvf*le fie le Dalle beane i btrrerre di riffattriiirt le *ele dei ff'n 
per itanfere elle faleiione del pia- 8iii luilrii dtìF Autusleu Cantm 

bleme » qartla proitllfè ««no «lAfi patiteli Ia'i 

Ittendiemn disnqne che derida ro*» ^ fJo?i ergnmenfi che r«<o r ornai 
9*>lierifedtne di co9lre’re qattla impctr- ^qaelifiretri dinnann eli opintone f>tb 

lente rdificaa tulle ate I ieminla, n ta bitte, e nun r*eìe pin le pene dt pet- 

ellre erte dt proprieie mmenele, e efrfi I 

nenie bsnddo un (onenrto, ei qwjfrl I nil awr, sola rteordere nn ep'**" Itn 
t eesntehtlf <he ih erchitelti i/a/;ai?«; ehheslenre dmertente nel ror 


perttriptnn numtTieti ( 

Qeesle rolenare eppert le mitliore 


*f> del sua infffnrnfo I on farrnia 
epermo che fettmelt sistemezinne delle 


«Intendiamoci bene—* ' CGIL; ma questo siimificata squali- La CGIL aircbbc \cr$ato ajcli *un-| Al solito gruppo di persone, quel- ^ I fascisti non avevano capito che Cansuha comanele rf/ ffome Aennn po-i " nierdemsa rettuenone 

La voce di Di Vittorio era cal- ficarsi per sempre non solo di fronte dici» una somma. 'la manina si era aggiunto rammini- .a cos-cienra nazionale si s\nluppa nerfaemenit eWardint del /mrnnl l liimo fnn Ceronie, il qaele t mr 

ma ma fcrmUsima e ogni parola u- ai lavoratori ma a tutta ropinionc E i segretari confederali proposero!stratore della CGIL, Il buon Rusca vaionz^ndo in pieno e u qaertmne dettr (adnonarr,,. e c, propnifa danrer, 

” ouh,ik, ov.,r. eh. ,i .cn.i ■ I »„ la ,.a b.m ji „i. •»- f■"ór. 

po di persone che lo ascoltava, nel- trattava di una questione di denaro. . La'ciateci consultare • — dissei le e col libretto degli assegni. Gli p^j. jj ^o^tro Teatro btema • < 7 “r«ro prntttt,, -ono dati penai, u' 

Io studio in perombra del Presiden- Solo di denaro. Cappugi e si ritirò con gli altri due.! bruciava di doverne staccare uno a i nostri giovani non lo conosco- ttiendiamn dnnqne eh, n decida enn <■ (•”■> artnmeni, che co e ..ma 

re del Tribunale, sentì che bisogna- U cosa non era eccessivamente no-j Si sentivano a tratti alzare la voce favore di quei tre che non gli erano no; eppure ne sentono eccheggiare *"\'rnutd,l’!ò M^a é'rln "./e”!//. 

va tener conto di quelle parole, una bile, tuttavìa questa via d’uscita era'^ bisticciare, con una certa asprezza, mai andati giu. Ma non Io lasciava la fama. Ma il nostro Teatro è altra area d, proprietà rrtmaaale. e cht, laro,. 

per una. . Intendiamoci bene. Se con migliore dell’alira. Fra i due mah.i Tornarono, \cnti milioni erano po- vedere. (qualche cosa di vivo, dì Immorta- nenga band.to un toncorto. al q»«7rj t nel amn toln ricordar, un ep’trl,i 

la vostra richiesta di sequestro sole- il rubicondo Moreìli scelse il minore.ichi. • Facciamo senticinque *. | Rusca prese dunque il libretto c 1®; c noi abbiamo il dovere di r.n- < aagarabd, che eh architetti italiani; abhananra dmerienie (juandn. nei mr 

d,m CGIL . - Dopo ,„oII, riunion, in Tr,bun..l un ri„lin<, ìn,n,ro,„ibiI, S,n.,«^ in I„„„ . «midun milinni. »o^rc ^ » -.1-.' •’J.™ X" r';//.';.;' 

delle altre organizzazioni penfenebe, le, ci furono alin due incontri da-*ti li prese su questo terreno mercan-i ull assegno. Lo statco c Io passo a • Ha’, ta/e tvidenre che nan nasciemn e^ rane Amustee repprcstniene ann " $cf>n 

i inutile che discutiamo. Ve lo im- vanti al doti. Liguori prima dj quel-j tilesco; « Tagliamo a meta. Vemidue Di Vittorio per la firma. L*aliro mi- [| cielo • 

pediremo in ogni modo. Se invece Io definitivo e altre riunioni, dicia-ic mezzo e non se ne parli più». ^ Hone. per arrivare a venture, sareb- Altre citta d'Italia cj hanno "là "" ' " "* ”***’******** ' 

fate soltanto una questione di dena- mo così, private. Gli « udici » dcle- Si guardarono in faccia. Un atti- bc stato consegnato in titoli di Stato preceduti in questa opera’ i Co¬ 
ro, bene, possiamo trattare •. garono i tre più grassi di loro, Ru- mo di esitazione, poi Rubinacci die- del Prestito della Ricostruzione. Ma niuni di Milano e di Roma flnan- 

Cì fo una passa. Di Vittorio guar- binacci, Rapelli e Cappugi, a con- fuori il fiato: « Ventitré ». Ma dissero che li avrebbero accetta- ziano compagnie stabili che in tea- 

dò interrogativamente l’on. Morelli, durre le trattative. La riunione pra- ancora tutto: * E— I auto- *ì solo calcolando il valore in base tn stabili recitano i classici del 

rappresentante degli « undici » demo- ticamente conclusiva si tenne a Mon- mobile di Pastore, la millcccnto ». al. corso corrente, non a quello del loro dialetto. Perchè anche a Na- 

crìstiani scissionisti. Accanto a Mo- tecitorio, martedì scorso. Le sale e * segretari della CGIL non discus- temi» in cui la CGIL li aveva com- non m può fare qualche cosa 

relli sedevano i legali dei democri- i corridoi della Camera erano oscu- *«ro più. D’accordo. Fu stilato il ver- prati. i simile. 

itiani, gli avvocaù Bassano c Ange- ri e deseni. Solo qualche giornalista bMc. Gli avvocati furono chiamati.' Di Vinorio li guardò un momento. «anno una 

lucci, assieme al prof. Cameluni che stazionava nel .transatlantico» do- P«r quanto la loro opera ormai fos- Ma non volle discutere. «Rusca — nazzaro c il Bellini e che osai so- 
vestiva una impeccabile xriutilìe grì- se nessun lume era acceso, in attesa superflua. Uno di loro cominciò, dis^ — fai on airro assegno per un ridotti al rango di cinemato- 
gia di taglio inglese. Con Di Vino- della conclusione. - » a leggere il testo; . Si-concorda fra milione ». gr-fl ,j, periferia. In sede locale 

rio erano gli avvccati della CGIL Al scendo piano, neiìa sala delle I* ® « C.S.C.... ' ” [ Rusca una volta tanto disobbeiTi. abbiamo tentato di nscatiarli per 

l’on. Calamandrei e Becca. Il Presi- commissioni, erano riuniti Di Vino- Birossi, che era distratto, venne y'** °\ mano a Rubinacci l’assegno fame la aede di una compagnia di 

dente Liguorì seifeva dietro la gran- rio. Santi. Uìtossi e Canini per la fuori; • Ma che cosa è questa « C. u* vemidue milioni e lo lacerò in prosa, ma abbiamo trovato la sor¬ 
de scrivanìa scura. ' - . -f CGIL e i ne democristiani. Nella S.C. »? Gli spiegarono subirò che si- pezzetti minutissimi. Poi staccò on da opposizione dei proprietari. Ep- 
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Morelli non era eccessivamente si- stanza vicina i legali (ÌclÌe due pani gnificava «Correrne Sindacale Cri- « scrisse: «Ventitré mi- sono ancora, alln teatri: 

curo quando rispose. La questione, discutevano. Ma le trattative vere e niana ». Ma Rapelli volle fare il Boni ». Di Vittorio firmò. x.^^***^*’ *L Mercadant^ !a Sala 

come l’aveva posta Di Vittorio, lo proprie le condnssero gli altri. L’ac- disinvolto: « (Zonfederazione Sindaca- . Ujia visita al Presidente e poi la d*'proprierà comiinal^Baat^ 
meneva m imbarazzo: o ammettere cordo di massima fa raggiunto sulla le del Crumiraggio» — ridacchiò riunione si sciolse. - rebbe che uno solo di casi fosse 

pubblicamente, ^lavanti al Presidente base ormai nota; gli «undici» rinun- I suoi due compagni, però, non ao- ’I tre si ingolfarono nel traffico di riscattato dalla speculaeione prl- 

del Tribunale, lo scopo sabotatore ciavano a qualsiasi azione giudizia- prezzarono lo scherzo. Piazza Cavonr, con Tassegno^ ben ^ata e riportato come ambiente 

Jella richiesta di sequestro, cioè la ria. presente e futura, contro la CGIL II giorno dopo tutto ti concluse chiuso nella borsa di Rubinacci. elle esigenze artistiche e commer- C* interessanti^ nempi» di Anditorinm: il Palazzo del Concerti ’ 

ptraliuazioae dai ■oviscnii della a le altre organizzazioni periferiche, a Palazzo di Giuitizia. VINCENZO EMILIANI ciali di oggi, per creare quel ccn- di Helsiniborf (Svezia) deH'arcb. Markelina 


CIO tjthenitfiro \ tuffi I frniJihrri fu^ 

fon iiri*rentf»tte d fon Ini 

Il *f/!n eontfcelft / ibnttf g| Ima per 
dichtetere rhf hi*r fneT*e innerr 
le drmnfiri*int rampi tte pm he erenn 
spente cn^i qite'le *e^r oifirelt t m-i/- 
femete che tre il f n*%f. # Ififrette fin 
nr>enn in irende el t»*rT ferire 

l’enn I ihnite pn faneae tn ft' ntrdn 
un sutrme nni r •le eh irrite ehe pra 
• fi/ii/4«rfr e rr,lft di prftne r;ie**e 
crendn ellegran'^tite e *ert/e e-tertfni i 
centri »ffrj dr^lr ritte itehertf (.ruta 
prearcnper^i minirneme^ì^r drti ernhirnfa 
erchitrtlfenirrt rhr ne dflrnltn 

Sfolta furate ^enfrdnf», n e 4 erta non 
eìtreìtente tr»mp*tenre f4r^Anr4f^rJ fi 
ffrtt nnntn e* 4 es*an* (r m j 

Cttcaram 

Il Cntniin» di IV>rrs h« hsr.iitn in 
dita t rorr ,;n (onror«A p#r la *(- 
atfraazionr urbani<tlra d»IIa ex p a/za 
d armi Sono a dL<p>ivl/inn' d't i r i 
ria un prl-no premio di Vre J-'vi MO 
un «rcondo di Ilr» IftOOOO » a’fr* 
209 800 lire da dL'trib'iirM ira l »»- 
gnalatl 

Il termine per la prrjrnta»ioii» d»l 
lavori e ftuato al 15 «rtter’br» \e\ 
darne min inira/lone ri auzur’amo eh» 
li Comun» tozlia arroziiere 'a rlrht». 
*ta di molti concorrenti peonzindo 
la data di chliaura. rbe e 'fe»iti a. 
mente a troppo breve araden/a 

l/a’opers sol Falìaim 

Come quarin lolum» de'Is s ivta 
mllrzlone di atorla d’II arte, .eiio-e 
Einaudi ha piibbllrato »Pa'I..t'o» di 
Roberto Pane. 

Il prof Pane, dorrnt» di ifoila del* 
rzrrhitetiurz »:i nm-rriitS di Napol’. 
hz carato con p<rtlro:are rn-np/t -iia 
• q.iaat’opers, riera di una -sauri-at, 
b.t’’w%fralla e di r.jiatrtee laitfe fjorl 


























